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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge si ispira a tutti quei suggerimenti
emersi nel corso dell’interessante dibattito
avviato da tempo dentro e fuori il Parla-
mento sulla condivisa esigenza di apportare
talune modifiche alla normativa vigente in
materia di ineleggibilità e di incompatibilità
dei magistrati, al fine di evitare la pericolosa
commistione tra ordine giudiziario e classe
politica, a salvaguardia del corretto funziona-
mento della divisione dei poteri, oltre che
per una maggior efficienza della stessa am-
ministrazione della giustizia.

Senza bisogno di richiamare l’interesse
che alla tematica è stato riservato anche nelle
passate legislature e in particolare nel corso
dei lavori della Commissione bicamerale
per le riforme costituzionali della XIII legi-
slatura, sicuramente è importante sottolineare
qui la proposta lanciata di recente dal vice-
presidente del Consiglio superiore della ma-
gistratura, sostanzialmente non lontana dalla
proposizione contenuta nel presente disegno
di legge.

È una proposta questa in esame che se da
una parte non vuole sopprimere la garanzia
della autodeterminazione dei soggetti appar-
tenenti alla magistratura di ricoprire incarichi
di evidente natura politica, dall’altra però si
fa carico di assicurare un sistema normativo
che rende l’esercizio delle funzioni degli ap-
partenenti alla magistratura immune da pos-
sibili condizionamenti politici, e che garanti-
sca i fondamentali princı̀pi della indipen-
denza ed imparzialità della magistratura in-
nanzitutto sotto l’aspetto sostanziale e poi
anche sotto l’aspetto dell’immagine verso
l’esterno.

La normativa vigente in materia purtroppo
è deficitaria, basta considerare, per esempio,
che essa consente ai magistrati ex parlamen-

tari di tornare a svolgere le funzioni giudizia-
rie, non prevede alcuni pur necessari limiti
per i magistrati eletti al Parlamento europeo
e per quelli che ricoprono le cariche di sin-
daco, di presidente della provincia, di consi-
gliere comunale, provinciale o circoscrizio-
nale, di assessore comunale o provinciale.

Le innovazioni proposte con il presente di-
segno di legge tengono conto di tutte queste
fondate, condivise riflessioni.

L’articolo 1 del disegno di legge prevede
la novella dell’articolo 8 del testo unico delle
leggi recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, n.
361, esteso alla elezione del Senato della Re-
pubblica dall’articolo 27 del testo unico di
cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533. La innovazione mira a rendere più ri-
goroso il vincolo temporale di candidabilità
nel territorio di esercizio delle funzioni, ele-
vando a un anno l’attuale limite di sei mesi.

Una importante innovazione è quella del
comma 2 del novellato articolo 8, riguar-
dante il divieto di eleggibilità, salvo il caso
in cui le funzioni esercitate siano cessate al-
meno sei mesi prima dell’accettazione della
candidatura, per i magistrati che ricoprono
ruoli di particolari rilievo.

Ma i punti più significativi del novellato
articolo 8 sono contenuti nei commi 5 e 6.
Nel comma 5 si introduce il divieto per i ma-
gistrati che siano stati candidati e non sono
stati eletti di esercitare nei cinque anni suc-
cessivi alle elezioni le loro funzioni e di es-
sere assegnati a qualsiasi titolo in un ufficio
giudiziario ubicato nel distretto di corte di
appello nel quale ricade, in tutto o in parte,
la circoscrizione nel cui ambito si sono
svolte le elezioni. Nel comma 6 viene propo-
sta la non possibilità del rientro in magistra-
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tura dei magistrati eletti, una volta cessati dal
mandato, con la possibilità di un loro ac-
cesso ai ruoli dell’Avvocatura dello Stato.

Analoga disposizione è prevista per i ma-
gistrati nominati Ministri o Sottosegretari di
Stato.

Negli articoli 2, 3, 4 e 5 si prevedono ana-
loghe cause di ineleggibilità e divieti di eleg-
gibilità relativamente alla carica di sindaco,
presidente della provincia, consigliere comu-
nale, provinciale e circoscrizionale, nonché

per i magistrati che intendano ricoprire la ca-

rica di assessore provinciale o comunale.

L’articolo 6 disciplina la materia di ineleg-

gibilità dei magistrati che intendono candi-

darsi al Parlamento europeo.

Le altre disposizioni recano le norme tran-

sitorie relativamente ai magistrati che alla

data di entrata in vigore della legge rico-

prono talune delle cariche richiamate nelle

disposizioni precedenti.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. L’articolo 8 del testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,
come esteso alle elezioni del Senato della
Repubblica ai sensi dell’articolo 27 del testo
unico delle leggi recanti norme per l’elezione
del Senato della Repubblica, di cui al decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 8. – 1. I magistrati non sono eleggi-
bili nelle circoscrizioni ubicate, in tutto o in
parte, nel distretto di corte di appello presso
il quale risiede l’ufficio giudiziario nel quale,
a qualsiasi titolo, sono assegnati o esercitano
le loro funzioni ovvero nel quale, a qualsiasi
titolo, sono stati assegnati o hanno esercitato
le loro funzioni nell’anno antecedente la data
di accettazione della candidatura.

2. Fermo restando quanto previsto dal
comma 1, non sono eleggibili i magistrati or-
dinari che nei sei mesi antecedenti la data di
accettazione della candidatura non hanno
cessato le funzioni di:

a) primo presidente della Corte di cas-
sazione e primo presidente aggiunto della
Corte di cassazione;

b) procuratore generale presso la Corte
di cassazione e avvocato generale presso la
Corte di cassazione;

c) procuratore nazionale antimafia e
procuratore nazionale antimafia aggiunto;

d) presidente della corte di appello;

e) procuratore generale presso la corte
di appello e avvocato generale presso la
corte di appello;
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f) presidente del tribunale, presidente
del tribunale per i minorenni e presidente
del tribunale di sorveglianza;

g) procuratore della Repubblica presso
il tribunale o presso il tribunale per i mino-
renni e procuratore della Repubblica ag-
giunto presso il tribunale o presso il tribunale
per i minorenni.

3. Per cessazione delle funzioni si intende
l’avvenuto collocamento a riposo o in aspet-
tativa ovvero l’effettiva assunzione di fun-
zioni diverse da quelle indicate al comma 2.

4. Non sono in ogni caso eleggibili i ma-
gistrati se all’atto dell’accettazione della can-
didatura non si trovano in aspettativa.

5. I magistrati che sono stati candidati e
non sono stati eletti non possono, nei cinque
anni successivi alle elezioni, esercitare le
loro funzioni né essere assegnati a qualsiasi
titolo in un ufficio giudiziario ubicato nel di-
stretto di corte di appello nel quale ricade, in
tutto o in parte, la circoscrizione nel cui am-
bito si sono svolte le elezioni. Non possono
altresı̀ ricoprire incarichi direttivi o semidi-
rettivi per un periodo di un anno.

6. I magistrati eletti, una volta cessati dal
mandato, non possono rientrare in magistra-
tura e sono destinati, anche in soprannumero,
nei ruoli dell’Avvocatura dello Stato.

7. Entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, la Presi-
denza del Consiglio dei ministri provvede a
regolamentare l’ingresso dei magistrati indi-
cati al comma 6 nei ruoli dell’Avvocatura
dello Stato e la ricostruzione delle rispettive
carriere.

8. Le disposizioni del presente articolo si
applicano anche in caso di scioglimento anti-
cipato delle Camere e di elezioni suppletive».

Art. 2.

1. All’articolo 60 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
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n. 267, al comma 1, numero 6), le parole:
«alle corti di appello, ai tribunali,» sono sop-
presse.

Art. 3.

1. Dopo l’articolo 60 del citato testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è inserito il seguente:

«Art. 60-bis. - (Casi di ineleggibilità per i
magistrati). – 1. Non sono eleggibili a sin-
daco, presidente della provincia, consigliere
comunale, provinciale e circoscrizionale i
magistrati che sono assegnati a qualsiasi ti-
tolo ovvero esercitano le loro funzioni in
un ufficio giudiziario del distretto di corte
di appello nel quale è ubicato il comune o
la provincia per il quale sono indette le ele-
zioni nelle circoscrizioni ubicate. Analoga-
mente sono ineleggibili i magistrati che nel-
l’anno antecedente la data di accettazione
della candidatura sono stati assegnati a qual-
siasi titolo ovvero hanno esercitato le loro
funzioni in un ufficio giudiziario del distretto
di corte di appello nel quale è ubicato il co-
mune o la provincia per il quale sono indette
le elezioni.

2. Fermo restando quanto previsto dal
comma 1, non sono eleggibili a sindaco, pre-
sidente della provincia, consigliere comu-
nale, provinciale e circoscrizionale i magi-
strati ordinari che nei sei mesi antecedenti
la data di accettazione della candidatura
non hanno cessato le funzioni di:

a) primo presidente della Corte di cas-
sazione;

b) procuratore generale e avvocato ge-
nerale presso la Corte di cassazione;

c) procuratore nazionale antimafia e
procuratore nazionale antimafia aggiunto.

3. Per cessazione delle funzioni si intende
l’avvenuto collocamento a riposo o in aspet-
tativa ovvero l’effettiva assunzione di fun-
zioni diverse da quelle indicate al comma 2.
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4. Non sono in ogni caso eleggibili i ma-
gistrati se, all’atto dell’accettazione della
candidatura, non si trovano in aspettativa.

5. I magistrati candidati e non eletti non
possono esercitare per un periodo di cinque
anni le loro funzioni nel distretto di corte
di appello nel quale ricade il comune o la
provincia per il quale si sono svolte le ele-
zioni. Non possono altresı̀ ricoprire incarichi
direttivi o semidirettivi per un periodo di un
anno.

6. I magistrati eletti sono collocati in
aspettativa non retribuita e, una volta cessati
dal mandato, non possono esercitare per un
periodo di cinque anni le loro funzioni nel
distretto di corte di appello nel quale ricade
il comune o la provincia per il quale si
sono svolte le elezioni. Non possono altresı̀
ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi
per un periodo di un anno».

Art. 4.

1. Dopo l’articolo 66 del citato testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è inserito il seguente:

«Art. 66-bis. - (Casi di incompatibilità dei

magistrati ordinari a ricoprire la carica di
assessore comunale o provinciale). – 1.

Non possono ricoprire la carica di assessore
comunale o provinciale i magistrati che
sono assegnati a qualsiasi titolo ovvero eser-
citano le loro funzioni in un ufficio giudizia-
rio del distretto di corte di appello nel quale
è ubicato il comune o la provincia.

2. L’incompatibilità prevista al comma 1
si estende anche ai magistrati che, nell’anno
antecedente la data di accettazione della ca-
rica, sono stati assegnati a qualsiasi titolo ov-
vero hanno esercitato le loro funzioni in un
ufficio giudiziario del distretto di corte di ap-
pello nel quale è ubicato il comune o la pro-
vincia.

3. I magistrati che assumono la carica di
assessore comunale o provinciale i magistrati
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che sono collocati in aspettativa non retri-
buita e, una volta cessati dalla carica, per
un periodo di cinque anni non possono eser-
citare le loro funzioni nel distretto di corte di
appello nel quale ricade il comune o la pro-
vincia. Non possono altresı̀ ricoprire incari-
chi direttivi o semidirettivi per un periodo
di un anno».

Art. 5.

1. Le disposizioni dell’articolo 8 del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e
degli articoli 60, 60-bis e 66-bis del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, come modificati dalla presente
legge, costituiscono princı̀pi fondamentali
per i casi di ineleggibilità e di incompatibi-
lità del presidente e degli altri componenti
della giunta regionale nonché dei consiglieri
regionali.

Art. 6.

1. All’articolo 4 della legge 24 gennaio
1979, n. 18, e successive modificazioni,
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«I magistrati non sono eleggibili alla ca-
rica di cui al primo comma nelle circoscri-
zioni sottoposte, in tutto o in parte, alla giu-
risdizione degli uffici ai quali si sono trovati
assegnati o presso i quali hanno esercitato le
loro funzioni nell’anno antecedente la data di
accettazione della candidatura. Non sono in
ogni caso eleggibili se, all’atto dell’accetta-
zione della candidatura, non si trovano in
aspettativa.

I magistrati che sono stati candidati e
non sono stati eletti non possono esercitare
per un periodo di due anni le loro funzioni
nella circoscrizione nel cui ambito si sono
svolte le elezioni.

I magistrati eletti, una volta cessati dal
mandato, non possono esercitare per un pe-
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riodo di due anni le loro funzioni nella circo-
scrizione nel cui ambito si sono svolte le ele-
zioni».

Art. 7.

1. I magistrati non possono essere nomi-
nati Ministri o Sottosegretari di Stato se al-
l’atto dell’accettazione della nomina non si
trovano in aspettativa.

2. I magistrati nominati Ministri o Sottose-
gretari di Stato una volta cessati dalla carica,
non possono rientrare in magistratura e sono
destinati, anche in soprannumero, nei ruoli
dell’Avvocatura dello Stato.

3. Entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, la Presidenza
del Consiglio dei ministri provvede a regola-
mentare l’ingresso dei magistrati indicati al
comma 1 nei ruoli dell’Avvocatura dello
Stato e alla ricostruzione delle rispettive car-
riere.

Art. 8.

1. I magistrati parlamentari in carica alla
data di entrata in vigore della presente legge,
alla cessazione del mandato parlamentare, su
loro richiesta:

a) sono ricollocati in ruolo con il vin-
colo di esercizio di funzioni collegiali per
un periodo non inferiore a cinque anni e
con il divieto di ricoprire incarichi direttivi
o semidirettivi per un periodo di un anno;

b) sono destinati anche in soprannumero
nei ruoli dell’Avvocatura dello Stato;

c) sono nominati, in applicazione delle
riserve previste dalla normativa vigente, con-
siglieri del Consiglio di Stato o della Corte
dei conti, con il vincolo di destinazione per
un periodo non inferiore a cinque anni alle
sezioni rispettivamente consultive o di con-
trollo;

d) sono collocati a riposo, anche in de-
roga alla normativa vigente, con possibilità
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di riscatto figurativo fino ad un massimo di
anni cinque di servizio, compatibili in ag-
giunta ai periodi già riscattati, e salvo, in
ogni caso, il limite di trentacinque anni di
contribuzione previsto al fine del trattamento
pensionistico di anzianità.

Art. 9.

1. Le disposizioni dell’articolo 60-bis,
comma 6, del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, introdotto
dall’articolo 3 della presente legge, non si
applicano fino al prossimo scioglimento delle
relative assemblee elettive in corso ai magi-
strati che, alla data di entrata in vigore della
medesima legge, risultano in carica come
presidente della provincia o consigliere pro-
vinciale, sindaco o consigliere comunale.

Art. 10.

1. Le disposizioni all’articolo 66-bis,
comma 3, del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, introdotto
dall’articolo 4 della presente legge, si appli-
cano ai magistrati che rivestono la carica di
assessore alla data di entrata in vigore della
medesima legge e che entro un mese da
tale data non sono cessati dalla carica.

Art. 11.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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